
DIREZIONE PROGETTAZIONE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-188.0.0.-10

L'anno 2018 il  giorno 09 del  mese di  Marzo il  sottoscritto  Patrone Luca in  qualita'  di  
dirigente di Direzione Progettazione, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di seguito 
riportata.

OGGETTO  Approvazione delle procedure di selezione ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett b) 
mediante R.D.O. su MEPA di CONSIP per l’affidamento del servizio di Verifica ai sensi 
dell’art.  26  del  D.Lgs.  50/2016  del  progetto  esecutivo  di  “REALIZZAZIONE  DI 
AUTORIMESSA INTERRATA CON SISTEMAZIONE AMBIENTALE DELLA SUPERFICIE 
IN LARGO ROSANNA BENZI, GENOVA” nell’ambito della relativa procedura di project 
financing. 
 (C.U.P. B31I04000040003 - MOGE 001145).

Adottata il 09/03/2018
Esecutiva dal 23/03/2018

09/03/2018 PATRONE LUCA
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DIREZIONE PROGETTAZIONE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-188.0.0.-10

OGGETTO Approvazione delle procedure di selezione ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett b) 
mediante R.D.O. su MEPA di CONSIP per l’affidamento del servizio di Verifica ai sensi dell’art. 
26 del D.Lgs. 50/2016 del progetto esecutivo di “REALIZZAZIONE DI AUTORIMESSA 
INTERRATA CON SISTEMAZIONE AMBIENTALE DELLA SUPERFICIE IN LARGO 
ROSANNA BENZI, GENOVA” nell’ambito della relativa procedura di project financing. 
 (C.U.P. B31I04000040003 - MOGE 001145).

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso che:

- con  D.C.C.  n.  4  del  20.01.2004 è  stata  approvata,  ai  sensi  dell’art.  37  ter  della  Legge 
109/1994, e dichiarata di pubblico interesse la proposta della società Saba S.p.a., per la rea-
lizzazione e gestione del parcheggio interrato in Largo Rosanna Benzi a San Martino;

- con D.G.C. n. 1200 del 10.12.2004 l’opera è stata affidata in concessione di costruzione e 
gestione alla predetta società e in data 04.02.2005, rep. n. 65149 è stata stipulata apposita 
convenzione a disciplina dell’iniziativa;

- con  D.D. n.2006/118.9/5 del 24/01/2006 è stato rilasciato dal Settore Pianificazione Urbanistica il 
provvedimento finale ai sensi dell’art.14 ter, c.9 della L.241/90 che tiene luogo del permesso di co-
struire

- con D.G.C. n.00698/13.07.06 è stato approvato il progetto esecutivo e in data 28.06.2007 
sono state consegnate  le aree per l’avvio dei lavori

- con D.D. n.2013-176.2.36,  si è preso  atto della sospensione dei termini di esecuzione dei lavori 
a seguito di varie problematiche  e del fallimento dell’impresa appaltatrice e si avvia la rinegozia-
zione tra le parti  per addivenire al riequilibrio del PEF e consentire la ripresa dei lavori;

- a conclusione del confronto tra il Comune e il Concessionario, con Deliberazione di Giunta n. 
137 del 25 maggio 2017 sono stati approvati il nuovo P.E.F. e l’addendum contrattuale, oltre al pro-
getto definitivo aggiornato che tiene in considerazione le modifiche apportate nella parte dei lavori 
già realizzata;
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- con D.D. n.2017-184.2-8 del 12/06/17 sono state impegnate le somme necessarie all’ad-
dendum convenzionale a seguito del riequilibrio del rapporto concessorio;

Premesso inoltre che:

- come previsto dal Codice dei Contratti la variante contrattuale è stata regolarmente inviata all’A-
NAC  in  data  14.06.2017  (prot.  209887),  successivamente  integrata  in  data  14.07.2017  (prot. 
250221);

- da confronti interlocutori con la stessa ANAC è emersa la necessità che, in conformità 
alle previsioni normative attuali, le attività professionali di verifica, controllo tecnico, e 
collaudo siano  svolte su incarico del concedente e non già del concessionario come pre-
visto dalle pattuizioni originarie di cui alla convenzione rep 65149 del  05.02.2005 ;

- che ha seguito di quanto sopra, con D. D. n.2017-184.-29 del 22/11/17 è stato modificato il testo 
dell’addendum contrattuale in modo che le somme necessarie per tali servizi fossero nella disponi-
bilità della C.A., che potrà in tal modo incaricare i soggetti professionali ed  esercitare al meglio le 
funzioni di controllo tecnico;

- che risulta quindi necessario portare in detrazione le somme corrispondenti da quanto già impe-
gnato per il pagamento della prima rata di riequilibrio a Saba Italia Spa. per l’importo totale di Euro 
77.166,45, di cui all’addendum allegato alla D.D sopracitata

Considerato:

- che il Comune intende dare avvio alla procedura per l’affidamento dell’incarico di verifica ai sensi 
dell’art. 26 del D.Lgs. 50/2016 del progetto esecutivo dell’intervento in oggetto;

-  che – come da allegato documento “Determinazione corrispettivo in base al D.M. 17 giugno  
2016” - il  calcolo  dell’onorario  è  stato  effettuato  sulla  scorta  del  D.M.  17  giugno  2016 
“Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di  
progettazione” adottato  ai  sensi  dell’art.  24,  comma 8 del  D.Lgs.  50/2016,  e  che tale  importo, 
comprensivo di rimborso spese, è stato calcolato in Euro 60.818,45 oltre oneri previdenziali 4% per 
Euro 2.432,74 e IVA 22% per € 13.915,26, e quindi per complessivi Euro 77.166,45;

- che per tale tipologia di servizio non risulta attiva nessuna convenzione stipulata da Consip Spa 
ma risulta  attivo,  sulla  piattaforma  telematica  MEPA di  CONSIP  S.p.A.  il  Bando denominato 
“SERVIZI” – Categoria Merceologica “Servizi di Valutazione della Conformità” – Sottocategoria 
2: “Servizi di Ispezione”, ritenuta attinente al servizio ricercato;

Ritenuto:

- di indire una procedura negoziata, per l’affidamento del “Servizio di Verifica ai sensi dell’art. 26  
del  D.Lgs.  50/2016  del  progetto  Esecutivo  di  Realizzazione  di  Autorimessa  interrata  con  
sistemazione ambientale della superficie in Largo Benzi, Genova”, ai sensi dell’art. 36 comma 2 
lettera  b) del  D.Lgs 50/2016,  mediante apposita  Richiesta  di Offerta (R.D.O.) sulla  piattaforma 
MePA di Consip - del valore complessivo presunto Euro 60.818,45 oltre oneri previdenziali 4% pari 
ad  € 2.432,74  e IVA 22% per € 13.915,26
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- che a tal fine è stato redatto  lo  specifico documento  “CONDIZIONI PARTICOLARI 
PER IL SERVIZIO” corredato di appositi modelli di autocertificazione, che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente determina a contrarre;

- che il suddetto documento prevede, ai sensi dell’art. 95, comma 3, lettera b del D.Lgs. 50/2016, 
l’aggiudicazione  sulla base del criterio  dell’offerta  economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, e stabilisce che la selezione avvenga secondo i criteri 
e punteggi attribuibili riportati nel disciplinare medesimo;

Ritenuto inoltre:

- di approvare il documento “CONDIZIONI PARTICOLARI PER IL SERVIZIO”  corredato dei 
relativi modelli di autocertificazione;

- nel  rispetto  dei  principi  di  libera  concorrenza,  non  discriminazione  e  rotazione,  di 
invitare a partecipare alla procedura per l’affidamento del servizio di che trattasi tutte le 
Ditte abilitate al BANDO SERVIZI” – Categoria Merceologica “Servizi di Valutazione 
della Conformità” – Sottocategoria 2: “Servizi di Ispezione”, del MEPA di Consip,; 

Rilevato: 

-  che la spesa complessiva di  Euro 77.166,45 (contributi  e IVA compresi),  relativa  all’incarico 
professionale in argomento, trova copertura finanziaria nelle somme stornate come sopra descritto 

Dato atto che il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo ai sensi 
dell'art. 147 bis. comma 1 del D.lgs. 267/2000 (TUEL);

Visti:

- il D.Lgs. n.  50/2016;
- gli artt. 107, 153 comma 5 e 192 del Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267;
- gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;
- gli artt. 4, 16 e 17 del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165.
- la Deliberazione di Giunta Comunale n° 404 del 12/11/2009 regolante l’utilizzo del mercato elet-

tronico di cui al D.P.R. N. 101/2002 per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla so-
glia comunitaria;

DETERMINA
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1) di procedere all’affidamento, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. n. 50/2016, 
sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa del servizio di Verifica ai sensi  
dell’art.  26 del D.Lgs.50/2016 del progetto esecutivo di “Realizzazione di autorimessa interrata  
con sistemazione ambientale  della superficie  in largo Rosanna Benzi,  Genova”,  per un importo 
massimo di spesa calcolato in Euro 60.818,45 oltre oneri previdenziali 4% per Euro 2.432,74 e IVA 
22% per € 13.915,26, e quindi per complessivi Euro 77.166,45;

2) di  stabilire che la procedura in argomento venga esperita alle condizioni  e oneri  indicati  nel 
documento “CONDIZIONI PARTICOLARI PER IL SERVIZIO” corredato dagli appositi modelli 
di  autocertificazione,  che  si  approva e  si  allega  quali  parti  integranti  e  sostanziali  del  presente 
provvedimento;

3) di dare atto che per tale tipologia di servizio risulta attivo, sulla piattaforma telematica MEPA di 
CONSIP S.p.A. il BANDO “SERVIZI” – Categoria Merceologica “Servizi di Valutazione della 
Conformità” – Sottocategoria “Servizi di Ispezione” ritenuta attinente al servizio ricercato;

4)  di  procedere  all’affidamento  del  servizio  di  cui  sopra  tramite  creazione  di  una  Richiesta  di 
Offerta (R.D.O.) rivolta a tutti i soggetti abilitati al suddetto Bando;

5) di mandare a prelevare la somma complessiva di Euro 77.166,45 dai fondi reimputati a Bilancio 
2018, al capitolo 70573 c.d.c. 326.8.07 “Patrimonio e Demanio – Contributi straordinari a imprese” 
(crono 2017/511) p.d.c.  2.3.3.3.999 – riducendo di pari importo l’IMP. 2018/6278 ed emettendo 
nuovo Imp. 2018/7134;

6) di dare atto che l’importo di Euro  77.166,45,  è  finanziato con il Fondo Pluriennale Vincolato 
iscritto a  Bilancio  2018;

7) di demandare a successivi provvedimenti la nomina della Commissione per la valutazione delle 
offerte e, al termine della procedura di selezione, l’aggiudicazione del servizio in oggetto nonché la 
stipula del relativo contratto;

8) di dare atto dell’avvenuto accertamento dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, in 
attuazione degli artt. 42 del D.Lgs. 50/2016 e 6 bis della L. 241/1990;

9) di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tutela 
dei dati personali.

Il Dirigente
Dott. Arch. Luca Patrone
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-188.0.0.-10
AD OGGETTO 
Approvazione delle procedure di selezione ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett b) mediante R.D.O. su 
MEPA di CONSIP per l’affidamento del servizio di Verifica ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 50/2016 
del progetto esecutivo di “REALIZZAZIONE DI AUTORIMESSA INTERRATA CON 
SISTEMAZIONE AMBIENTALE DELLA SUPERFICIE IN LARGO ROSANNA BENZI, 
GENOVA” nell’ambito della relativa procedura di project financing. 
 (C.U.P. B31I04000040003 - MOGE 001145).

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge, 
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

Il Responsabile del Servizio Finanziario
[Dott. Giovanni Librici]
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Fac-simile  
DICHIARAZIONE POSSESSO REQUISITI  

Capacità economica e finanziaria  
e tecnico-organizzativa 

 
 

 
 
 
 

Spett.le COMUNE DI GENOVA 
 

 
in relazione alla gara a procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett b) Decreto Legislativo 18 
aprile 2016, n. 50  contraddistinta con il numero CIG ……………………, indetta del Comune di Genova, per 
l’affidamento del  SERVIZIO DI VERIFICA ai sensi dell’art. 26 del D.LGS. 50/2016 del PROGETTO ESECUTIVO 
di “REALIZZAZIONE DI AUTORIMESSA INTERRATA CON SISTEMAZIONE AMBIENTALE DELLA SUPERFICIE IN 
LARGO ROSANNA BENZI, GENOVA “ 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ AI SENSI DELL’ART. 47 

D.P.R. 445/2000 
 
 
Il Signor _____________________nato a ________________ il __/__/____ nella sua qualità di 
_____________ e come tale legale rappresentante dell'operatore economico 
_________________________ con sede in ___________________ Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. 
__________________ numero telefonico __________________, numero fax ____________________ e-
mail _________________  
 
Consapevole che le dichiarazioni mendaci, in applicazione dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, sono punite ai 
sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e che comunque comportano la decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera 
 

D I C H I A R A 
 
- di disporre di un “livello adeguato di copertura assicurativa” contro i rischi professionali - per la responsa-
bilità civile e professionale e per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza, per lo speci-
fico servizio, estesa al danno dell’opera, dovuta ad errori od omissioni nello svolgimento dell’attività di veri-
fica (art. 26 D.Lgs. 50/2016) nonché per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio, ai sensi dell’art. 24 comma 4 del Codice - per un importo percentuale fissato in rela-
zione al costo dell'opera, pari al 5 % dell’importo dei lavori (determinato in euro 9.847.822,00); 

 
-  di aver svolto negli ultimi cinque anni, almeno due appalti di servizi di verifica di progetti, di progettazione 
o di direzione lavori, relativi a lavori di importo ciascuno almeno pari al cinquanta per cento di quello 
oggetto dell’appalto da affidare e di natura analoga allo stesso.  
Indicare di seguito:  

- tipologia del servizio (verifica/progettazione/ecc.) 
- importo 
- periodo di svolgimento 
- destinatario 

 
 
 
Data: ………..                                                                                 Il/I professionista/i 
                                   IL RAPPRESENTANTE 

  



 

         O IL PROCURATORE DELLA  SOCIETÀ 



MODELLO OFFERTA TECNICA 
 

 

 
 
 
 

1) PROFESSIONALITA’ E ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

  



 

2) CARATTERISTICHE METODOLOGICHE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Data: ………..                                                                                 Il/I professionista/i 
                                   IL RAPPRESENTANTE 
         O IL PROCURATORE DELLA  SOCIETÀ 
 



 
 

 
DIREZIONE PROGETTAZIONE  

 

“CONDIZIONI PARTICOLARI PER IL SERVIZIO”  
 

di VERIFICA AI SENSI DELL’ART. 26 DEL D.LGS. 50/2016 DEL PROGETTO ESECUTIVO 
di “REALIZZAZIONE DI AUTORIMESSA INTERRATA CON SISTEMAZIONE 
AMBIENTALE DELLA SUPERFICIE IN LARGO ROSANNA BENZI, GENOVA “ 
 
PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI ART. 36 COMMA 2 LETT. B) D.LGS. 50/2016 

Sommario 
Art.  1 – Oggetto, durata, importo dell’affidamento e documentazione di gara 
Art.  2 – Condizioni di partecipazione 
Art.  3 – Requisiti di ammissione e di esecuzione 
Art.  4 - Sopralluogo 
Art.  5 – Modalità di aggiudicazione 

Art.  6 – Modalità di presentazione dell’offerta tecnica ed economica 
Art.  7 – Procedura di gara 
Art.  8 – Verifica del possesso dei requisiti 
Art.  9 – Cauzione definitiva 
Art.  10 – Aggiudicazione definitiva 
Art.  11 – Inadempienze e risoluzione del contratto 
Art.  12 – Penali, verifica della prestazione, modalità di pagamento 
Art. 13 - Divieto di cessione del contratto. 
Art. 14 - Cessione del credito 
Art. 15 – Informativa per il trattamento dati personali 
Art. 16 – Altre informazioni 
Art. 17 – Chiarimenti 
Art. 18 – Foro competente 
Art. 19 – Rinvio ad altre norme 
 
 
Allegati: 
 
1. Fac-simile DICHIARAZIONE POSSESSO REQUISITI Capacità economica e finanziaria e tecnico-

organizzativa 
2. Fac-Simile MODULO OFFERTA TECNICA 
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Condizioni Particolari per il Servizio di 
Verifica ai sensi dell’art. 26 D.Lgs. 50/2016 del progetto Esecutivo  

 di Autorimessa interrata con sistemazione ambientale della superficie in Largo Benzi, Genova 
 
 

 
ART. 1 – OGGETTO, DURATA, IMPORTO DELL’AFFIDAMENTO E DOCUMENTAZIONE DI GARA. 

Procedura negoziata, così come definita all’art. 3 comma 1 lett. uuu) e ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) 
del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (di seguito ‘Codice’), per l’affidamento in appalto del servizio di 
VERIFICA AI SENSI DELL’ART. 26 DEL D.LGS. 50/2016 DEL PROGETTO ESECUTIVO di “Realizzazione di autori-
messa interrata con sistemazione ambientale della superficie in Largo Rosanna Benzi, Genova”. 

L’affidamento in oggetto è stato disposto con determinazione a contrarre del COMUNE DI GENOVA - 
DIREZIONE PROGETTAZIONE e avverrà mediante procedura negoziata e con il criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa, ai sensi degli articoli 95, comma 3 lett. b) del Codice e delle indicazioni delle Linee 
Guida ANAC n. 1, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Indirizzi generali sull’affidamento 
dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”. 

L’oggetto del contratto è l’esecuzione del servizio di verifica della progettazione esecutiva ai sensi dell’art. 
26 del D.Lgs. 50/2015 e ss. mm. ii. (in seguito Codice), ai fini della Validazione del Progetto Esecutivo relati-
vo alla “Realizzazione di autorimessa interrata con sistemazione ambientale della superfici in Largo Rosanna 
Benzi, Genova” opera affidata in concessione di costruzione e gestione alla Società Saba S.p.A. 

La prestazione professionale oggetto dell’incarico si intende comprensiva di tutte le attività di controllo e 
verifica tali da attestare la conformità del progetto esecutivo esaminato a tutte le leggi e norme vigenti in 
supporto ed alle dirette dipendenze del Responsabile Unico del Procedimento. 

L’attività di cui al presente incarico è svolta nell’osservanza della normativa vigente. 

La verifica deve condursi ai sensi dell’art. 26 del Codice ed essere riferite al livello di progettazione “Esecu-
tivo” dell’opera in esame, ai sensi degli articoli dal 33 al 43 dello stesso D.P.R. 207/2010 e costituiscono la 
base di riferimento per la Validazione del progetto Esecutivo appaltabile. 

 

L’ importo a base di gara oggetto del presente affidamento è stato determinato, ai sensi dell’articolo 24, 
comma 8 del Codice, in base al D.M. Giustizia 17/06/2016 ed è pari a € 60.818,45 (diconsi euro sessantami-
laottocentodiciotto/45), (cfr. Allegato n° 3 Determinazione corrispettivo in base al D.M. 17 giugno 2016) 

 

L’incarico decorrerà dalla consegna del progetto esecutivo.  

Lo svolgimento delle attività di verifica dovrà essere documentato attraverso la redazione di appositi verbali 
intermedi, in contradditorio con il progettista. 

La durata del servizio, è disciplinata secondo quanto di seguito previsto: 

- 10 gg. naturali successivi e continui a decorrere dall’affidamento del presente incarico per la consegna del 
primo rapporto (intermedio) di Verifica; 

-10 gg. naturali successivi e continui a decorrere dalle controdeduzioni dei progettisti alla stesura del Rap-
porto Conclusivo; 

Il tempo per lo svolgimento dell’incarico, in ogni caso, non dovrà superare i 30 gg naturali.  

La documentazione di gara comprende, oltre al presente documento “Condizioni particolari per il Servizio”: 

- 1) Relazione architettonica generale progetto definitivo 
- 2) Planimetria di inquadramento 
- 3) Determinazione corrispettivo in base al D.M. 17 giugno 2016 
 
L’importo contrattuale potrà subire variazioni in aumento o in diminuzione dei servizi fino alla concorrenza 
del quinto dell’importo del contratto, secondo quanto stabilito dall’art. 106, comma 12, del Codice, agli 
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Condizioni Particolari per il Servizio di 
Verifica ai sensi dell’art. 26 D.Lgs. 50/2016 del progetto Esecutivo  

 di Autorimessa interrata con sistemazione ambientale della superficie in Largo Benzi, Genova 
 
 

stessi patti prezzi e condizioni del contratto originario senza diritto ad alcuna indennità ad eccezione del 
corrispettivo relativo ai servizi effettivamente eseguiti. 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 26, co. 3 bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, in considerazione della natu-
ra delle prestazioni oggetto dell’appalto, non sussiste l’obbligo di redazione del Documento Unico di Valu-
tazione dei Rischi da Interferenze. 

Ai sensi dell’articolo 51, comma 1, del codice, l’appalto non è stato suddiviso in ulteriori lotti per garantire 
una verifica coordinata della progettazione in tutti gli aspetti specialistici che la compongono, in sintonia 
con quanto previsto dalle Linee Guida 1 che prevedono al punto 2.1 che l’affidamento all’esterno 
dell’attività di verifica deve avvenire mediante una unica gara per tutti i livelli e per tutti gli ambiti (inten-
dendo con “ambito” le componenti architettoniche, strutturale, impiantistico, ambientale ecc.) 

 

ART. 2 – CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Ai sensi dell’art. 26 del Codice e delle Linee Guida ANAC n. 1, in ragione dell’importo delle opere in oggetto, 
sono soggetti abilitati a effettuare la verifica ai fini della validazione: 

 Organismi di ispezione di tipo A e di tipo C, accreditati UNI CEI EN ISO/IEC 17020 ai sensi del Regola-
mento (CE) 765/2008; 

 I soggetti di cui all’articolo 46, comma 1 del Codice dotati di un sistema interno di controllo di qualità 
conforme alla UNI EN ISO 9001 certificato da Organismi accreditati ai sensi del Regolamento (CE) n. 
765/2008;  

La stazione appaltante procede alla creazione di una specifica Richiesta di Offerta (R.d.O.) dal titolo: 
“VERIFICA AI SENSI DELL’ART. 26 DEL D.LGS. 50/2016 del progetto esecutivo di “REALIZZAZIONE DI 
AUTORIMESSA INTERRATA CON SISTEMAZIONE AMBIENTALE DELLA SUPERFICIE IN LARGO ROSANNA 
BENZI, GENOVA” su MePA di Consip, con le modalità previste dal sistema, ed estesa a tutti gli operatori 
registrati al portale https://www.acquistinretepa.it per l’accesso alla piattaforma del Mercato Elettroni-
co della Pubblica Amministrazione (MEPA) di CONSIP e abilitati al Bando “Servizi” – “Servizi di Valutazio-
ne della Conformità - Sottocategoria 2: Servizi di Ispezione”,  

Gli operatori economici che sono interessati a fornire i propri servizi potranno presentare l’offerta (con le 
modalità di cui al punto 6 del presente documento) in risposta a suddetta R.d.O. inserita 
dall’Amministrazione. 

Specifiche e dettagliate indicazioni relative al funzionamento della piattaforma MePa sono contenute nei 
Manuali d’uso, messi a disposizione dei fornitori sul portale della Centrale Acquisti, www.acquistinretepa.it, 
nella sezione “Guide e Manuali”. Le disposizioni dei suddetti Manuali, ove applicabili, integrano le prescri-
zioni del presente documento. 

Come previsto dai Manuali sul funzionamento del MEPA disponibili sul portale sopra indicato, tutte le co-
municazioni transiteranno sul sistema, con le modalità ivi previste.  

 

Art. 3 – REQUISITI DI AMMISSIONE E DI ESECUZIONE 

Quanto ai requisiti generali, alle cause di esclusione ed ai requisiti di idoneità professionale, si rinvia a 
quanto richiesto per l’abilitazione al Bando MEPA “Servizi” - Servizi di Valutazione della Conformità - Sotto-
categoria 2: Servizi di Ispezione”, abilitazione necessaria per presentare un’offerta in risposta alla R.d.O. in-
serita dall’Amministrazione. 
  

Capacità economica e finanziaria e tecnico-organizzativa. 

https://www.acquistinretepa.it/
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In ragione della motivazione di specificità del servizio di verifica richiesto, come previsto dalle Linee Guida 
ANAC n. 1 sono stati individuati i seguenti requisiti:  

 

a.  “Livello adeguato di copertura assicurativa” contro i rischi professionali - per la responsabilità civile e 
professionale e per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza, per lo specifico servi-
zio, estesa al danno dell’opera, dovuta ad errori od omissioni nello svolgimento dell’attività di verifica 
(art. 26 D.Lgs. 50/2016) nonché per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio, ai sensi dell’art. 24 comma 4 del Codice- per un importo percentuale fissato in re-
lazione al costo dell'opera, pari al 5% dell’importo dei lavori (determinato in euro  9.847.822,00). 
Nel caso in cui l’incaricato sia coperto da polizza professionale generale per l’intera attività, detta polizza 
dovrà essere integrata attraverso idonea dichiarazione della compagnia assicuratrice che garantisca le 
condizioni di cui al precedente capoverso per lo specifico progetto; 
 

b. Svolgimento, avvenuto negli ultimi cinque anni, di almeno due appalti di servizi di verifica di progetti, o di 
progettazione e direzione lavori, relativi a lavori di importo ciascuno almeno pari al cinquanta per cento 
di quello oggetto dell’appalto da affidare e di natura analoga allo stesso.  

Per l’individuazione di servizi di verifica, di progettazione o di direzione lavori analoghi si fa riferimento 
alla suddivisione in classi e categorie di opere prevista dal d.m. 17 giugno 2016, come riportata 
nell’Allegato 3 Determinazione corrispettivo in base al D.M. 17 giugno 2016 

(In caso di R.T.P., o altre forme di associazione il presente requisito deve essere posseduto cumulativamente dal 
raggruppamento; la mandataria in ogni caso deve possedere il requisito in misura percentuale superiore rispetto a 
ciascuna delle mandanti); 

 

Il possesso del requisito di cui sopra è dichiarato attraverso l’apposito allegato Fac-simile DICHIARAZIONE 
POSSESSO REQUISITI Capacità economica e finanziaria e tecnico-organizzativa, che dovrà essere inserito 
nella BUSTA VIRTUALE A – AMMINISTRATIVA (cfr. ART.  6 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
TECNICA ED ECONOMICA) 
 

L’affidatario, per la peculiarità del servizio richiesto, non può avvalersi del subappalto.  

 

ART. 4 – SOPRALLUOGO 

Non è previsto il sopralluogo. 

 

ART. 5 – MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE  

Si procederà all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice, a favore dell'offerta economica-
mente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo in relazione ai criteri di va-
lutazione di seguito indicati, nonché della ponderazione attribuita ad ognuno di essi, utilizzando il metodo 
aggregativo compensatore: 

CRITERI PESO 

A – Elemento ECONOMICO  (PREZZO) 30 

B – Elementi TECNICO-QUALITATIVI 70 

TOTALE 100 
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Saranno dichiarate irricevibili e/o inammissibili ed escluse dalla procedura: 

- le offerte nelle quali fossero sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni specificate 
nel presente Disciplinare; 

- offerte che siano sottoposte a condizione; 

- offerte che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni; 

- offerte incomplete e/o parziali. 

La valutazione dell’elemento ECONOMICO avverrà sulla base della specificazione di cui alla successiva lette-
ra “A”. 

La valutazione degli elementi TECNICO-QUALITATIVI avverrà sulla base delle specificazioni di seguito indica-
te sotto la lettera “B”. 

 

A parità di indice complessivo di valutazione dell’offerta si proporrà l'aggiudicazione a favore dell'offerente 
che avrà ottenuto il miglior indice di valutazione economica. Nell'ipotesi di ulteriore parità, si procederà al 
sorteggio. 
 
Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida. 
 
A – ELEMENTO ECONOMICO -  totale punti 30. 

I concorrenti dovranno formulare l’offerta economica, in euro. 
Non si accetteranno offerte di importo pari o superiore alla base di gara. 

 
È attribuito all’elemento prezzo un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite la seguente for-
mula (come permessa dalle Linee Guida ANAC n. 2 del 2016 e prevista dal Manuale Consip intitolato “Le 
formule della Piattaforma di e-procurement – Metodi di attribuzione del punteggio tecnico-economico”): 
 
Formula a proporzionalità inversa (interdipendente):  PE = PEmax x Pmin/P 
dove: 
PE = punteggio economico; 
PEmax = punteggio massimo attribuibile; 
Pmin = prezzo minimo offerto in gara; 
P= prezzo offerto dall’operatore economico. 
 
 
B – ELEMENTI TECNICO - QUALITATIVI - totale punti 70 

1. PROFESSIONALITA’ E ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA - sub peso 30 

2. CARATTERISTICHE METODOLOGICHE – sub peso 40 

 

L’offerta tecnica dovrà contenere: 
 
1.  PROFESSIONALITA’ E ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA  

Documentazione tecnica illustrativa di massimo tre servizi di verifica di progettazione definitiva e/o 
esecutiva svolti, di cui almeno uno riferito ad attività di verifica del livello di progettazione esecutiva e 
completati nell’ultimo decennio, relativi ad interventi ritenuti affini (secondo criteri desumibili dalle ta-
riffe professionali) e significativi e concernenti servizi paragonabili, per tipologia e complessità a quello 
oggetto del presente affidamento. 
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2. CARATTERISTICHE METODOLOGICHE 
 Relazione metodologica precisa e puntuale sulla modalità di esecuzione dell’incarico specificando: 

- il team di lavoro, con indicazione dei ruoli e dei soggetti che svolgeranno la prestazione e le figure di 
collegamento tra i progettisti e la stazione appaltante 

- le modalità di interfaccia con i progettisti e la stazione appaltante, la gestione e il riscontro delle con-
trodeduzioni 

- le modalità di individuazione e gestione delle criticità 
- le modalità di reporting intermedio e finale 

 

TABELLA “ELEMENTI DI VALUTAZIONE E RELATIVI PUNTEGGI”  
  

ELEMENTO   Elementi di valutazione  Sub-peso  

1 

PROFESSIONALITA’ 

E ADEGUATEZZA 

DELL’OFFERTA 

 

Attinenza, di ogni servizio di verifica presentato, con ciascuna delle discipline 

(impiantistica, architettonica e strutturale) di cui si compone il servizio og-

getto del presente appalto (max. 10 punti) 

 

 

30 

Affinità: verranno premiate quelle offerte la cui documentazione evidenzi 

maggiore correlazione tra i servizi illustrati e il servizio oggetto di gara 

(max. 20 punti). 

2 

CARATTERISTICHE 
METODOLOGICHE 
 

Completezza e esaustività delle informazioni fornite, organicità, efficacia del 

flusso di informazioni (max. 30 punti) 

 

 

 

40 
Esaustività dei ruoli/figure professionali messi a disposizione nell’ambito del 

gruppo di lavoro (max. 10 punti) 

 

 
METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 
RELATIVA AI CRITERI 1) e 2)  
 
Si precisa che i punteggi saranno attribuiti in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla Com-
missione giudicatrice e saranno determinati secondo nel modo indicato di seguito. 

 
Ciascun commissario, dopo aver analizzato l’offerta, assegna un giudizio sulla base della seguente tabella: 
 

Giudizio Valore del coefficiente Valore del coefficiente 

Ottimo 1 

Buono 0,8 

Sufficiente 0,6 

Scarso 0,4 

Insufficiente 0,2 

Non valutabile 0,0 

 
La commissione calcola la media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari all’offerta in rela-
zione al sub-criterio in esame, riportando a 1 la media più alta e riproporzionando a tale media massima le 
medie provvisorie prima calcolate.  
La stessa operazione verrà successivamente effettuata sulla sommatoria degli elementi di valutazione al fine 
di ottenere il coefficiente medio da applicare al medesimo. 
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ART.  6 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA ED ECONOMICA 

La presentazione dell’offerta dovrà essere effettuata, a pena di inammissibilità della stessa, esclusivamente 
mediante il portale MePa con le prescrizioni tecniche ivi previste. 

I termini per la presentazione dell’offerta sono quelli indicati sul sistema MePa. 

La documentazione a corredo dell’offerta dovrà essere inserita nelle seguenti buste virtuali secondo le spe-
cifiche tecniche dettate dal MePa: 

 Busta virtuale A- Amministrativa  

 Busta virtuale B -Tecnica  

 Busta virtuale C -Economica  

La commistione tra i contenuti di carattere tecnico ed economico scaturente da una eventuale confusione 
dei documenti propri delle diverse buste, ovvero l’anticipata conoscenza nella fase amministrativa del con-
tenuto dell’offerta tecnica o economica o nella fase tecnica dell’offerta economica costituiscono causa di 
esclusione dalla gara. 

Qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o offerta economica, richieste in capo al legale rappresentante, 
siano sottoscritte da un soggetto diverso dallo stesso e quindi da un procuratore (generale o speciale) il 
concorrente dovrà produrre copia della procura (generale o speciale).  

Tutta la documentazione costituente l’OFFERTA TECNICA dovrà essere datata e firmata dal Legale Rappre-
sentante della Concorrente o dai legali Rappresentanti in caso di Raggruppamento Temporaneo e in caso di 
costituendi consorzi ordinari di concorrenti da persona munita dei poteri di firma, comprovati da copia au-
tentica dell’atto di conferimento dei poteri medesimi. 

Gli operatori economici partecipanti potranno comunicare, ai sensi dell’art. 53 del Codice, possibilmente in 
modo analitico, mediante motivata e comprovata dichiarazione, se vi sono parti della propria offerta tecni-
ca da considerarsi rientranti nella sfera di riservatezza dell’operatore economico, in quanto coperte da se-
greti tecnici o commerciali, per la tutela dei propri interessi professionali, industriali, commerciali da sot-
trarre quindi ad eventuali successive richieste di accesso agli atti. 

 

L’OFFERTA ECONOMICA dovrà essere presentata tramite il sistema MePa. 

Non saranno ritenute ammissibili le offerte economiche: 

- che presentino un’offerta pari o superiore al valore posto a base di gara; 

 - contenenti riserve o condizioni. 

L’OFFERTA dovrà avere la validità di 60 giorni dalla data di scadenza del termine della sua presentazione. 

Con il solo fatto della presentazione dell’offerta s’intendono accettati da parte dei concorrenti tutti gli one-
ri, atti e condizioni del presente documento. 

I prezzi s’intendono accettati dalla ditta aggiudicataria in base ai calcoli di sua convenienza a tutto suo ri-
schio e quindi devono intendersi assolutamente invariabili. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 
all’aggiudicazione. Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate; sono altresì vietate le offerte 
"plurime" contenenti prodotti e servizi di diverso prezzo e prestazioni, tra i quali l'Amministrazione dovreb-
be operare un'ulteriore scelta. 

Altresì saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto negli 
atti di gara. 
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L’aggiudicazione avverrà anche in caso di una sola offerta valida, fatta salva l’applicazione dell’art. 95, 
comma 12, del Codice, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del con-
tratto. 

L’operatore economico concorrente dovrà presentare la seguente documentazione: 

BUSTA VIRTUALE A - AMMINISTRATIVA  

Dovrà contenere, a pena di esclusione, fatto salvo quanto disposto dall’art. 83 comma 9 del Codice, i 
seguenti documenti:  

- modello di dichiarazione (nella forma della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ex art. 47 D.P.R. 
445/2000) relativa al possesso del requisito minimo richiesto di Capacità economica e finanziaria e tecnico-
organizzativa di cui al punto 2 lettera b) – FAC SIMILE - DICHIARAZIONE POSSESSO REQUISITI 

- eventuale copia della procura (generale o speciale). 

 

BUSTA VIRTUALE B - TECNICA  

Dovrà contenere: 

a) L’offerta tecnica contenente quanto indicato al precedente articolo 5) debitamente compilata e sotto-
scritta dai concorrenti come da FAC SIMILE – MODULO OFFERTA TECNICA per un numero massimo di 
dieci pagine. 

 

BUSTA VIRTUALE C - ECONOMICA  

Deve contenere: 

- il documento relativo all’offerta economica secondo il fac-simile generato direttamente dal siste-
ma; 

- dichiarazione dei costi specifici per la sicurezza di cui all’art. 95 comma 10 del D.Lgs. 50/2016, pre-
disposta con le modalità e le soluzioni tecniche indicate dal sistema MePa; 

 

 
ART.   7 – PROCEDURA DI GARA 

La valutazione delle offerte tecniche sarà effettuata sul portale del MePA da apposita commissione giudica-
trice nominata con specifico provvedimento secondo quanto disposto dall’art. 77 del D.lgs. 50/2016 nonché 
in ottemperanza a quanto deliberato dalla Giunta Comunale del Comune di Genova con proprio atto n. 20 
del 23/02/2017. Il Presidente sarà scelto tra i dirigenti dell’Ente in considerazione del curriculum e del set-
tore di competenza. 

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche. 

Le offerte tecniche verranno esaminate in seduta riservata dalla Commissione giudicatrice, al fine 
dell’attribuzione dei punteggi secondo i criteri di valutazione precedentemente disposti. 

Conclusa la fase di valutazione delle offerte tecniche la Commissione giudicatrice provvederà all’apertura 
delle buste virtuali contenenti le offerte economiche ed il sistema provvederà all’attribuzione dei relativi 
punteggi in base alla formula sopra ricordata, all’individuazione della graduatoria finale, sommando i pun-
teggi relativi all’offerta tecnica e a quella economica di ogni concorrente ammesso, e all’individuazione del 
migliore offerente. 

Le offerte risultate anormalmente basse, ai sensi dell’art. 97 comma 3 del codice, verranno sottoposte a ve-
rifica di anomalia. 
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La verifica di congruità verrà effettuata in ossequio a quanto disposto dall’art. 97, comma 5 del codice. Qua-
lora le giustificazioni presentate non fossero esaustive, prima di procedere all’esclusione dell’offerente, si 
provvederà a convocarlo per iscritto per un contraddittorio, indicando puntualmente di fornire le giustifica-
zioni e precisazioni ritenute necessarie. In tale sede il concorrente dovrà produrre adeguata relazione con 
gli allegati necessari che, per ciascuno dei punti contestati, fornisca le giustificazioni ed i chiarimenti richie-
sti, e comunque ogni elemento utile per la dimostrazione della congruità dell’offerta, a tal fine il concorren-
te potrà avvalersi durante il contraddittorio della presenza di uno o più consulenti di parte esperti in mate-
ria. 

La presente Amministrazione, verificherà, partendo dalla I° in graduatoria, la conformità delle offerte rice-
vute a quanto prescritto nelle presenti Condizioni Particolari del Servizio. In caso di non conformità 
dell’offerta, si procederà all’invalidazione della stessa. 

Una volta identificata la prima offerta valida, come sopra disposto, la presente Amministrazione procederà 
all’aggiudicazione della RdO utilizzando le funzionalità disponibili all’interno del Mercato Elettronico della 
PA (MEPA). 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione ap-
paltante si riserva di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 

ART.  8 – VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI 

Nei confronti del concorrente primo in graduatoria, la Stazione Appaltante procederà alla verifica del pos-
sesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario.  

 

9. - CAUZIONE DEFINITIVA 

L’aggiudicataria in via definitiva della fornitura, secondo quanto stabilito all’art. 103 del D.lgs. 50/2016 e 
successivi aggiornamenti, dovrà prestare una cauzione definitiva a garanzia dell’assolvimento di tutte le 
obbligazioni ad essa derivanti dalle presenti Condizioni particolari. 
La cauzione definitiva dovrà essere pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale.  
In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria da corrispondere sarà 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); ove il ribasso sia 
superiore al 20% (venti per cento), l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore 
al 20% (venti per cento). La cauzione potrà inoltre essere ridotta ai sensi di quanto previsto dall’art.93 c.7 
espressamente richiamato dall’art. 103 c.1. 
La cauzione resterà vincolata per tutta la durata del contratto a copertura degli oneri per il mancato, in-
completo o inesatto adempimento delle obbligazioni contrattuali e sarà svincolata, previo accertamento 
dell’integrale e regolare esecuzione della fornitura, secondo quanto previsto all’art.103, comma 1, 
dell’anzidetto decreto legislativo.  
La cauzione definitiva potrà essere costituita con le seguenti modalità: 
- fideiussione bancaria o polizza assicurativa rilasciata, rispettivamente, da Imprese esercenti l’attività ban-
caria prevista dal D.P.R. n. 635/1956 o da Imprese di assicurazione autorizzate al ramo cauzioni ai sensi del 
D.P.R. N. 449/1959. La cauzione prestata sotto forma di fideiussione bancaria o polizza assicurativa dovrà 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la ri-
nuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 - comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della garanzia entro 
quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  
La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e la conseguente aggiudicazio-
ne del servizio al concorrente che segue nella graduatoria. 
La cauzione definitiva dovrà avere durata pari a quelle del relativo contratto. 
La cauzione definitiva deve permanere nella misura prevista dall’art.103 comma 5 del D.to L.vo 50/2016 
sopra richiamato fino alla data di emissione dell’attestato di buon esito o di regolare esecuzione. 
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La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarci-
mento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del 
rimborso delle somme pagate in più all'appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque il risarcimento del maggior danno. 
La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per 
l’esecuzione del servizio, nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’appaltatore; ha inoltre 
il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori. 
La stazione appaltante può richiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta 
meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo 
da corrispondere all’appaltatore. 
 
Il Verificatore dovrà essere dotato – a partire dall’avvio dell’attività di verifica e fino al collaudo dei lavori -  
di una copertura assicurativa per la responsabilità civile professionale, per i rischi derivanti dallo svolgimen-
to delle attività di competenza, con specifico riferimento al presente incarico. Copia della suddetta polizza 
dovrà essere prodotta contestualmente alla sottoscrizione del contratto. 
 

ART. 10 – AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA  

Il risultato definitivo della gara sarà formalizzato con successivo provvedimento di aggiudicazione, subordi-
nato all’esito positivo delle verifiche e controlli inerenti i requisiti di carattere generale e speciale richiesti.  

L’aggiudicatario ha l’obbligo di produrre la documentazione necessaria per procedere alla stipulazione del 
contratto (cauzione definitiva, versamento spese contrattuali e ogni altro documento propedeutico) entro 
e non oltre il termine comunicato dal Committente.  

 

SPESE DI BOLLO A CARICO DITTA AGGIUDICATARIA - Si rende noto che con l’emanazione della risoluzione 
96/e del 16 dicembre 2013 l’Agenzia delle Entrate ha ritenuto dovuta l’imposto di bollo del valore di 16,00 
euro anche sul documento di stipula del contratto sottoscritto digitalmente per le procedure di gara indette 
sul MEPA.  

Pertanto la ditta aggiudicataria prima della stipula del contratto in forma digitale dovrà inviare a mezzo po-
sta alla DIREZIONE PROGETTAZIONE, oltre al modulo relativo alla tracciabilità dei pagamenti debitamente 
compilato con l’indicazione dei conti correnti su cui verranno incassate le fatture, anche una marca da bollo 
del valore di Euro 16,00 od attestazione di avvenuto pagamento tramite modello F24. In alternativa la ditta 
dopo aver acquistato una marca da bollo dovrà attaccarla su carta intestata ed annullarla attestando che 
trattasi di marca relativa alla RDO in oggetto, fare una scansione ed inviarla a direzioneprogettazio-
ne@comune.genova.it 

 

ART. 11 - INADEMPIENZE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

Costituisce motivo di risoluzione di diritto del presente contratto, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. (clausola 
risolutiva espressa), la mancata esecuzione delle transazioni di cui al presente contratto attraverso Istituti 
Bancari o del Verificatore Poste Italiane S.p.A., o degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabili-
tà dell’operazione, ai sensi dell’art. 3, comma 9 bis, della L. 136/2010.  
 
Costituisce inoltre motivo di risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art. 1456 c.c. (clausola risolutiva 
espressa), le seguenti fattispecie: 
a) sopravvenuta causa di esclusione di cui all’art. 80 c. 1 del D.Lgs. 50/16 e s.m.i. 
b) grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni, errore grave nell’esercizio delle attività 

mailto:direzioneprogettazione@comune.genova.it
mailto:direzioneprogettazione@comune.genova.it
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c) falsa dichiarazione o contraffazione di documenti nel corso dell’esecuzione delle prestazioni 
 
Costituisce altresì motivo di risoluzione del contratto per grave inadempimento, l’ipotesi in cui l’ammontare 
complessivo della penale di cui al punto successivo superi il dieci per cento dell’importo contrattuale. 
 
Nelle ipotesi di cui al paragrafo precedente il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a segui-
to della dichiarazione del Comune, via PEC, di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa. 
La risoluzione del contratto non pregiudica in ogni caso il diritto del Comune al risarcimento dei danni subiti 
a causa dell’inadempimento 
 
Il contratto potrà essere altresì risolto: 
a) qualora il contratto abbia subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
appalto ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016; 
b) qualora, con riferimento alle modificazioni di cui al predetto art. 106 comma 1 lettere b) e c), siano state 
superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo ovvero, qualora con riferimento alle modificazioni 
di cui all’art. 106 comma 2) del predetto articolo siano state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, 
lettere a) e b); 
c) qualora l’aggiudicatario si sia trovato, al momento dell’aggiudicazione dell’appalto, in una delle situazioni 
di cui all’art. 80 comma 1 D.Lgs. n. 50/2016; 
d) qualora l’appalto non avesse dovuto essere stato aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di Giustizia dell’unione Europea in un pro-
cedimento ai sensi dell’art. 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato; 
e) qualora nei confronti dell’appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che disponga 
l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure 
di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’art. 80 
del D.Lgs. n. 50/201; 
 
All’impresa aggiudicataria verrà corrisposto il prezzo contrattuale del servizio regolarmente effettuato pri-
ma della risoluzione, detratte le penalità, le spese e i danni. Per il ripetersi di gravi inadempienze, previe le 
contestazioni del caso, potrà farsi luogo alla risoluzione anticipata del contratto senza che alcun indennizzo 
sia dovuto all’appaltatore salvo ed impregiudicato, invece, qualsiasi ulteriore diritto che il Comune possa 
vantare nei confronti dell’appaltatore. 
 
Al fine di recuperare penalità, spese e danni il Comune potrà rivalersi su eventuali crediti del soggetto ag-
giudicatario nonché sulla cauzione, senza necessità di diffide o di autorizzazione del soggetto aggiudicata-
rio. 
 

ART. 12 - PENALI, VERIFICA DELLE PRESTAZIONE, MODALITA’ DI PAGAMENTO  

L'incarico si svolgerà alle dipendenze del Responsabile del Procedimento dell’intervento, cui è demandata 
l'accettazione o meno degli elaborati richiesti, delle prestazioni fornite e qualunque altra valutazione relati-
va all'adempimento degli obblighi contrattuali.  

Il Responsabile del Procedimento è l’arch. Luca Patrone il Direttore della Progettazione del Comune di Ge-
nova 

 
Per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’adempimento degli obblighi contrattuali, come sopra 
previsti, è applicata una penale pari allo 1 (uno) per mille del corrispettivo stabilito.  
Nel caso che, il contratto non sia onorato entro la scadenza, al raggiungimento del ritardo di 20 giorni dai 
termini fissati, senza che sia stata data ed accettata alcuna comunicazione giustificativa dal Verificatore, il 
Comune, di diritto, potrà ritenersi liberato da ogni impegno nei confronti dello stesso Verificatore, alla qua-
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le non spetterà alcun compenso, indennizzo o rimborso, fatto salvo il diritto del Comune al risarcimento dei 
danni. 
 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della L. 13 
agosto 2010, n. 136. 

L’aggiudicatario, previa accettazione della prestazione da parte del Responsabile del Procedimento, dovrà 
emettere fatture elettroniche nel formato Fattura PA, tramite il Sistema di Interscambio, come da L. n. 
244/2007, art.  1, commi da 209 a 213 e D.M. 3 aprile 2013, n.  55, intestate a Comune di Genova-   
DIREZIONE PROGETTAZIONE, indicando il seguente CODICE UNICO UFFICIO: P4PR0B Oltre a detto  Codice 
Univoco ogni  fattura dovrà  contenere il codice CIG,  in numero  d’ordine  SIB, tutti  i  dati  previsti  dall’art.  
21 D.P.R. n.  633/1972 (compresa l’indicazione separata di imponibile, aliquota Iva, imposta totale ecc.) in-
serendo l’annotazione obbligatoria “scissione dei pagamenti” e la descrizione delle prestazioni. 

La mancata annotazione della dicitura “scissione dei pagamenti” determinerà l’irregolarità della fattura che 
verrà scartata dal sistema e potrà comportare sanzioni nei confronti di entrambi i soggetti (il Comune che, 
avendo ricevuto la fattura senza la corretta annotazione, non provveda a richiedere la regolarizzazione al 
fornitore, è responsabile in solido con quest’ultimo). 

Per la liquidazione delle fatture si applica il meccanismo del c.d. “split payment” che prevede per gli Enti 
Pubblici l’obbligo di versare all’Erario l’Iva esposta in fattura dai fornitori, ai quali verrà corrisposto soltanto 
l’imponibile. 

La liquidazione delle fatture è subordinata: 

- all’attestazione di regolarità contributiva (DURC) che il Comune richiederà direttamente agli enti compe-
tenti o che potrà essere volontariamente inviata dalla ditta assegnataria insieme alla fattura; 

L’irregolarità del suddetto D.U.R.C. rappresenta causa ostativa all’emissione del certificato di pagamento e 
comporta la sospensione dei termini per il pagamento. 

In caso di mancato pagamento del subappaltatore, ossia in caso di mancata esibizione delle fatture quie-
tanzate da parte dell’affidatario, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento in favore 
dell`appaltatore medesimo. 

 

Il pagamento delle fatture, complete di tutti i dati necessari, avverrà entro 30 giorni decorrenti dalla data di 
ricevimento delle stesse, con le modalità previste dalle vigenti disposizioni di legge. 

L’Amministrazione non sarà responsabile di eventuali ritardi derivanti dai disguidi nel recapito delle fatture. 

Analogamente l’Amministrazione non sarà responsabili di eventuali ritardi nell’emissione del DURC da par-
te degli istituti competenti. 

 

In applicazione di quanto previsto dall’art.30, comma 5, del DPR 50/2016, dall’importo di ciascuna fattura 
sarà operata una ritenuta dello 0,50% al fine di attuare l’eventuale intervento sostitutivo della stazione ap-
paltante in caso di inadempienza contributiva da parte dell’esecutore. In particolare su ogni fattura dovrà 
essere indicato l’imponibile decurtato dello 0,50%, indicando altresì tale operazione nella descrizione della 
fattura. Al termine del contratto, in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione di regolare esecuzione 
e previo rilascio del documento unico di regolarità contabile, la ditta aggiudicataria emetterà una fattura 
per l’importo complessivo dello 0,50% non fatturato con ciascun documento di spesa emesso durante la 
durata contrattuale. 

 
ART. 13 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO. 
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E' vietata la cessione totale o parziale del contratto.  Se questo si verificherà, l'Amministrazione dichiarerà 
risolto il contratto per colpa dell'appaltatore, salvo ogni diritto di ripetere ogni eventuale maggiore danno 
dipendente da tale azione. 
 

ART. 14 - CESSIONE DEL CREDITO 

E’ consentita la cessione del credito, purché sia preventivamente notificata alla Civica Amministrazione e 
dalla stessa accettata. 

 

ART. 15 – INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003, si avvisa che i dati raccolti nel corso della 
procedura di espletamento della gara e di stipulazione del contratto saranno trattati ai soli fini previsti dalla 
normativa di settore, dalla normativa in materia di semplificazione amministrativa ovvero in caso di richie-
sta di accesso agli atti o di ricorso all’autorità giudiziaria. 

 

ART. 16 – ALTRE INFORMAZIONI 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra la Stazione Appaltante del Comune e i concorrenti 
avverranno ai sensi dell’articolo 76 del Codice; in particolare la Stazione Appaltante provvederà a comunica-
re l’aggiudicazione definitiva a tutti gli offerenti, nonché eventuali esclusioni. 

Come previsto dai Manuali sul funzionamento del MEPA disponibili sul portale sopra indicato, tutte le co-
municazioni transiteranno sul sistema, con le modalità ivi previste.  

La graduatoria degli offerenti e il successivo avviso sui risultati della procedura sarà pubblicato sul sito web 
del Comune di Genova www.comune.genova.it. 

La Civica Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione qualora, ai sensi dell’art. 
95 - comma 12 - del Codice, nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contrat-
to, senza che in tal caso i concorrenti stessi possano avanzare richieste di indennizzo o risarcimento. 

La Civica Amministrazione si riserva altresì di procedere allo scorrimento della graduatoria in ogni caso in 
cui si renda necessario. 

Qualora, in esito all'esperimento della gara, non sia stata presentata nessuna offerta, o nessuna offerta ap-
propriata, la Civica Amministrazione si riserva di ricorrere a una procedura negoziata che sarà esperita nel ri-
spetto dell’art. 63 del Codice. 

ART. 17 – CHIARIMENTI 

Le richieste di chiarimenti devono pervenire almeno tre giorni prima della scadenza del termine fissato per 
la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente 
al termine indicato. Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in 
tempo utile verranno fornite almeno un giorno prima della scadenza del termine fissato per la presentazio-
ne delle offerte. 

 

ART. 18 – FORO COMPETENTE 

 
Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR LIGURIA Via dei Mille 9 – 16100 GENOVA tel. 
0103762092; termini di presentazione del ricorso: trenta giorni decorrenti dalla comunicazione 
dell’aggiudicazione oppure dalla piena conoscenza della stessa. 

http://www.comune.genova.it/
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Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le Parti, dall’interpretazione, esecuzione, scioglimento del 
contratto e del sotteso rapporto giuridico con esso dedotto, saranno devolute alla competente Autorità 
Giudiziaria - Foro esclusivo di Genova. 
 

ART. 19 - RINVIO AL ALTRE NORME 

Per quanto non espressamente previsto nelle presenti Condizioni particolari, si fa rinvio alle condizioni ge-
nerali del pertinente bando MEPA, alle norme del D.lgs. 50/2016 e, in quanto compatibili, alle norme del 
Codice Civile. 

 

 


